
Le nuove municipalità 
 
Il Consiglio Comunale di Napoli, ha modificato profondamente il quadro del decentramento 
amministrativo in città. Le 21 circoscrizioni sono diventate 10 municipalità, con una popolazione 
media di circa 100.000 abitanti, con un Presidente, un vice Presidente, una giunta ed un 
parlamentino di 30 consiglieri.  
 
Le elezioni che avverranno a turno unico e si svolgeranno contemporaneamente al primo turno per 
le elezioni del Sindaco, prevedono un premio di maggioranza per la coalizione vincente ed uno 
sbarramento per le liste al 3 per cento dei consensi. Si sceglierà una coalizione e si sceglierà un 
candidato presidente proposto dalla coalizione. Si dovrà votare poi un solo candidato consigliere 
della stessa coalizione a cui appartiene il candidato che si è votato come presidente. 
 
Le municipalità, che hanno per territorio e popolazione le dimensioni di piccole città, hanno più 
accentuate forme di decentramento di funzioni e di autonomia organizzativa e funzionale. Potranno 
decidere direttamente su materie importanti per la vita dei cittadini: la manutenzione urbana di 
rilevanza locale, strade, fogne, edifici pubblici, aree verdi, mercatini; le attività sociali di assistenza 
sul territorio, lasciando al comune il compito di assicurare uniformità agli interventi per tutta la 
città; tutte le attività che interessano la scuola, la cultura e lo sport di interesse locale; la gestione dei 
servizi amministrativi a rilevanza locale, del commercio, dell’artigianato, dei servizi demografici, 
del traffico e dell’igiene urbana. 
 
 
 


